IL SIGNORE AFFIDA A NOI LA MISSIONE DI TESTIMONIARLO AL MONDO.
MARCO 16, 15-20:

Gesù disse loro: "Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno".

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio.

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano.

Domenica prossima, 40 giorni dopo la Pasqua, si vive la festa della Ascensione di Gesù al cielo. Abitualmente questa ricorrenza si vive sottotono: sembra quasi che tutto debba risolversi nel Natale o nella Pasqua.
Invece, sotto certi aspetti, questo evento è il più importante di tutti perchè avviene una scelta fondamentale: Gesù affida a noi la sua chiesa.
Egli era un animatore formidabile, con una intelligenza superiore alla media ma soprattutto aveva dimostrato che non moriva più . A differenza dei grandi fondatori di industrie , Gesù avrebbe potuto dirigere la sua creatura a tempo indefinito, senza l'assillo della vecchiaia e della malattia. Invece se ne va, nel bel mezzo della sua giovinezza. Incredibile!
Anche Don Bosco lasciò la direzione dei Salesiani mentre era ancora in forze; anche BP volle che il movimento scout fosse guidato da altri, se non altro nel periodo in cui si ritirò a Nyeri,nel Kenia. Fare in modo che altri crescano è la grande dote dei veri educatori. Don Lorenzo Milani ,a Barbiana, riuscì nel capolavoro di far scrivere un libro (“Lettera ad una professoressa”) ai suoi ragazzi che erano appena usciti dall'analfabetismo.
+ La salita di Gesù al cielo porta in sé la scelta da lui fatta di delegare le vicende del suo messaggio alla Chiesa, ovvero a persone del tutto incapaci di essere alla sua altezza. Poteva farne a meno e invece lo ha fatto!
+ Ogni volta che si dice:“Credo a Gesù Cristo ma non credo alla sua Chiesa “ si afferma una cosa del tutto giusta ma anche del tutto inutile: è verissimo che la Chiesa non è alla altezza di Gesù ma è altrettanto certo che Gesù ha deciso così. Cosa fare ? Criticare la chiesa e uscirne fuori? Lutero ha fatto questa scelta. San Francesco invece ha visto tutti i difetti della Chiesa ma non le si è ribellato : si è solo rimboccato le maniche ed ha aiutato la sua chiesa a diventare migliore. Oggi il messaggio del Papa è autorevole non perchè egli è un grande studioso ma perchè alle spalle ha una comunità che nel suo complesso sa essere un corpo unito e fortemente significativo. Il compaesano del Papa, il tedesco Lutero, ha visto i difetti veri ma ha solo creato divisione e contrapposizione.
+ Nello SCAUTISMO riappare qualche volta la critica alla Chiesa: nessuno nega la fondatezza delle attestazioni ma sarebbe una brutta soluzione quella di passare tutto il tempo a criticare. Se ci si dedica ad educare giovani e famiglie ai valori del Vangelo non soltanto si obbedisce a Gesù che sale in cielo ma anche alla Chiesa stessa, sua creatura.
